
PROVINCIA DI LIVORNO

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

Deliberazione n. 3 del  31/01/2025

OGGETTO: CONVENZIONE  PER  L'ESERCIZIO  ASSOCIATO  DELLE  FUNZIONI  IN 
MATERIA  DI  BONIFICA  DEI  SITI  INQUINATI  -ADESIONE  PROROGA 
UFFICIO COMUNE - MODIFICA DELL'ART. 11 "DECORRENZA E DURATA 
DELLA CONVENZIONE. APPROVAZIONE.

L’anno 2025 addì trentuno del mese di gennaio alle ore 09:47 nella sede di collegamento 
in  video  conferenza  nella  sede  istituzionale  “Sala  Consiliare  Carlo  Azeglio  Ciampi”  di 
Palazzo  Granducale  –  Piazza  del  Municipio  n.  4  –  Livorno,  ai  sensi  delle  norme 
regolamentari relative allo svolgimento delle sedute in modalità telematica approvate ed 
inserite  nel  Regolamento  del  Consiglio  Provinciale  approvato  con  deliberazione  del 
Consiglio Provinciale n. 12 del 9 marzo 2022, si è riunito il Consiglio Provinciale convocato 
nei modi di legge, in seduta pubblica in 2.a convocazione.

Alla trattazione del punto risultano presenti:

SCARPELLINI SANDRA
AGOSTINELLI ELEONORA
CARUSO PIETRO
DI PAOLA PAOLO
FERRETTI ROBERTA
GALLI LIA
GIANNELLINI MASSIMO
GROSSO MICHELE
MORINI ANDREA
PERINI ALESSANDRO
RICCI FRANCESCA
SIGNORINI GABRIELE
SOLFORETTI ANDREA

Presente (In presenza)
Presente (In presenza)
Presente (In collegamento dalle 10:11)
Presente 
Presente (In presenza)
Presente
Assente
Presente (In presenza)
Presente (In presenza)
Assente
Presente (In presenza)
Assente
Presente

PRESENTI N. 10 ASSENTI N. 3

Presiede la sig.ra SCARPELLINI SANDRA in qualità di Presidente del Consiglio.

Assiste il Segretario Generale CASTALLO MARIA, incaricata della redazione del presente 
verbale.

LA PRESIDENTE

constatato il numero legale degli intervenuti (a fronte di n. 12 consiglieri in carica), ai fini  
della validità dell'adunanza, dichiara aperta la seduta.
Passa poi la trattazione del punto dell'ordine del giorno di cui all'oggetto.
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Deliberazione n. 3 del  31/01/2025

La Presidente della Provincia Sandra Scarpellini  introduce il  punto n. 3) dell’ordine del  
giorno e  dà la  parola  alla  Dirigente  del  Settore  Tecnico  Ing.  Ilaria  Buti  che illustra  la 
proposta di deliberazione in oggetto.
Successivamente intervengono: la Presidente della Provincia chiedendo all'Ing. Ilaria Buti 
di  precisare  l'ambito  di  operatività  dell'Ufficio  Comune;  la  Vice  Presidente  Eleonora 
Agostinelli per domandare se siano stati effettuati monitoraggi sui procedimenti di bonifica 
e se ve ne siano alcuni in corso ed il Consigliere Andrea Morini chiedendo chiarimento in 
merito  all'appartenenza  delle  bonfiche  alle  aree  SIR.  A tali  domande  la  Dirigente  del 
Settore Tecnico risponde fornendo tutte le delucidazioni richieste.
La Presidente Scarpellini aggiunge che si fa riferimento a situazioni anche temporanee, 
che trovano soluzione in tempi rapidi, ma è importante che tale competenza sia legata alla 
Provincia  anche  per  la  prossimità  sul  territorio  che  passa  attraverso  il  controllo  della  
Polizia  provinciale.  A seguito  della  Legge  Del  Rio,  ricorda  la  Presidente,  la  Regione 
Toscana ha scelto di accentrare molte delle funzioni, tra cui l'ambiente, che tuttavia sono 
state  restituite  alla  Provincia  a  seguito  di  pronunce  giurisdizionali  senza  le  adeguate 
risorse.
Interviene anche il Consigliere Andrea Solforetti per condividere il precedente intervento 
della Presidente Scarpellini.
Il Consigliere Pietro Caruso si collega alla seduta alle ore 10:11.
Il testo degli interventi sopra indicati è riportato nel verbale integrale della seduta registrato 
su file audio-video.
Dopo di che, non avendo altri Consiglieri chiesto la parola,

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

VISTO l’art. 1, comma 55 della Legge n. 56/2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni dei comuni”;

VISTO  l’art.  20  dello  Statuto  della  Provincia  di  Livorno,  relativo  alle  competenze  del 
Consiglio Provinciale;

PREMESSO CHE:
- a seguito dell’entrata in vigore della legge n. 56 del 07/04/2014 “Disposizioni sulle città  
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” (Legge Del Rio), la Regione 
Toscana in forza delle leggi regionali n. 22 del 03/03/2015 e n. 25 del 18/05/1998 come  
modificata dalla L.R. n. 15 del 24/02/2016 è subentrata in tutte le funzioni amministrative 
concernenti la bonifica dei siti inquinati attribuite alle province ai sensi del Titolo V Parte IV  
del D.lgs. n.152/2006;
-  la  sentenza  della  Corte  Costituzionale  n.  129/2019  ha  dichiarato  l’illegittimità 
costituzionale dell’art. 2 comma 1 lettera d) numero 1 della L.R. n. 22 del 03/03/2015 e 
dell’art.  5 comma 1 lettere e) e p) della L.R.  n.  25 del  18/05/1998  “nella parte in cui  
attribuivano  alla  Regione  le  competenze  già  esercitate  dalle  Province  in  materia  di  
controllo periodico su tutte le attività di gestione, di intermediazione e di commercio dei  
rifiuti e accertamento delle relative violazioni e di verifica e controllo dei requisiti previsti  
per l’applicazione delle procedure semplificate”;

DATO ATTO CHE il Consiglio di Stato con il parere n. 01875/2022 adottato con Decreto 
del  Presidente  della  Repubblica del  25  maggio  2023,  ha rilevato l’incompetenza della  
Regione Toscana a svolgere le funzioni  che il  Titolo V Parte IV del  D.lgs.  n.152/2006 
attribuisce direttamente alle Province in materia di bonifica dei siti contaminati;
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PRESO ATTO della L.R. 31 approvata in data 31/07/2023 avente ad oggetto la “Disciplina 
delle funzioni delle province e della Città metropolitana di Firenze in materia ambientale.  
Costituzione di ufficio comune per l’esercizio associato delle funzioni provinciali e della  
Città metropolitana in materia di bonifiche dei siti inquinati. Modifiche alla L.R. n. 25/1998,  
alla L.R. 30/2009 e alla L.R. 22/2015  che adegua l’ordinamento regionale e disciplina il 
riordino  delle  funzioni  delle  Province  e  della  Città  metropolitana  di  Firenze  riguardo 
all’esercizio delle funzioni in materia di bonifica dei siti inquinati allineandosi con quanto 
statuito dalla suddetta giurisprudenza di legittimità e di merito nella materia della bonifica 
dei siti inquinati ad esse attribuite dal Titolo V Parte IV del D.lgs. n.152/2006;

VISTO lo schema di convenzione per la gestione associata, approvato con DGRT 990 del 
7/8/2023  in conformità con la L.R. 31 luglio 2023 n. 31 che prevedeva per un periodo 
transitorio, fino al 31 dicembre 2024, di esercitare tali funzioni in forma associata mediante 
la costituzione di un Ufficio comune, 

RICHIAMATA la  DGRT  n.1075/2023  con  la  quale  è  stato  approvato  lo  schema  di 
convenzione per l’esercizio associato delle funzioni in materia di bonifica dei siti inquinati 
fino alla data del 31/12/2024 allegato alla l.r. n.25/1998, con le modifiche finalizzate alla 
stipula  della  convenzione  tra  la  Regione  Toscana  e  le  Province  di  Arezzo,  Grosseto, 
Livorno, Lucca, Pisa e la Città Metropolitana di Firenze, convenzione sottoscritta tra le 
parti in data 24/10/2023;

CONSIDERATO CHE l’Amministrazione Provinciale, necessitando di un periodo transitorio 
che permettesse la riorganizzazione degli uffici per l’esercizio delle funzioni in materia di 
bonifica dei siti inquinati così come attribuite dal Titolo V Parte IV del D.lgs. n. 152/2006,  
ha ritenuto di aderire alla gestione associata approvandone lo schema di convenzione con 
DCP 38/2023  sottoscrivendo detto atto congiuntamente alla Regione Toscana, alla Città 
metropolitana di Firenze, alle Province di Arezzo Grosseto Lucca Pisa; 

VISTA la  L.R.  n.  54 del  02/12/2024  “Proroga dell’ufficio  comune per  l’esercizio  in  via  
transitoria delle funzioni delle province e della Città metropolitana in materia di bonifica dei  
siti inquinati.Interventi di manutenzione e modifiche alla l.r. 25/1998”, pubblicata sul BURT 
n.  67  del  06/12/2024 ed entrata  in  vigore  il  07/12/2024,  con cui  è  stato  prorogato al 
31/12/2026  il  periodo  transitorio  durante  il  quale  le  province  e  la  Città  metropolitana 
possono avvalersi dell’ufficio comune per l’esercizio delle funzioni in materia di bonifica dei  
siti inquinati;

VISTA la   DGRT n.1626  del  23/12/2024  “Convenzione  per  l’esercizio  associato  delle  
funzioni  in  materia  di  bonifica  dei  siti  inquinati  –adesione  proroga  ufficio  comune  –  
Modifica  dell’art.  11  “Decorrenza  e  durata  della  convenzione”da  sottoscrivere  con  le  
Province  e  con  la  Città  metropolitana”,  con  la  quale  è  stato  approvato  l’Allegato  A 
“Schema di modifica della convenzione per l’esercizio associato delle funzioni inmateria di  
bonifica  dei  siti  inquinati  –  Istituzione  dell’ufficio  comune  –  Modifica  dell’art.  11  
“Decorrenza e durata della convenzione”, i cui termini sono stati prorogati al 31/12/2026;

RITENUTO opportuno di prorogare i termini di validità fino al 31/12/2026 dello schema di 
convenzione, già approvato con DCP n.38/2023, che disciplina i rapporti tra la Provincia di  
Livorno e la Regione Toscana in merito alla gestione associata delle funzioni, dei compiti e 
delle attività di cui all’art. 6 comma 1 bis lettere c) d) ed e) della L.R. 25/1998 mediante la  
costituzione di un ufficio comune e ne regola le modalità di esercizio;

DATO ATTO che la volontà di adesione da parte della Provincia è stata comunicata alla 
Regione  Toscana  -  Direzione  Tutela  dell’Ambiente  ed  Energia  con  prot.  N°25466  del  
17/12/2024;
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RITENUTO opportuno  prima  del  termine  della  efficacia  della  suddetta  convenzione, 
riesaminare la questione della restituzione delle risorse umane assegnate a tali attività;

DATO  ATTO  del parere  favorevole  espresso  dalla  prima  commissione  consiliare 
permanente in data 22/01/2025;

VISTI i pareri dei regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico 
degli Enti Locali;

CONSTATATO l’esito  della  votazione  esperita  in  forma palese  che  riporta  il  seguente 
risultato:
Consiglieri presenti e votanti: n. 10
Voti favorevoli alla proposta: n. 9
Voti contrari alla proposta: n. //
Consiglieri astenuti: n. 1 (Consigliere Paolo Di Paola)

DELIBERA

1. DI APPROVARE l’allegato schema di convenzione, quale parte integrante e sostanziale 
del  presente  atto:  Allegato  A  “Schema  di  modifica  della  convenzione  per  l’esercizio  
associato  delle  funzioni  in  materia  di  bonifica  dei  siti  inquinati  –  Istituzione dell’ufficio  
comune – Modifica dell’art. 11 “Decorrenza e durata della convenzione”, i cui termini sono 
stati prorogati al 31/12/2026;

2.  DI  INCARICARE  gli  Uffici  competenti  dell'Amministrazione  ad  adottare  tutti  gli  atti 
conseguenti e necessari per dare attuazione alla presente deliberazione;

3.  DI  DARE  DISPOSIZIONE  che  il  Servizio  Ambiente  e  Concessioni  provveda  alla 
trasmissione del presente atto alla Regione Toscana, Direzione Tutela dell’Ambiente ed 
Energia Settore “Bonifiche e siti orfani” PNRR;

Indi,  stante  l'urgenza,  la  presente  deliberazione  viene  dichiarata  immediatamente 
eseguibile con la seguente votazione: 
Consiglieri presenti e votanti: n. 10
Voti favorevoli alla proposta: n. 9
Voti contrari alla proposta: n. //
Consiglieri astenuti: n. 1 (Consigliere Paolo Di Paola).

*********************

La seduta termina alle ore 10:17

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

La Presidente della Provincia
SCARPELLINI SANDRA

Il Segretario Generale
CASTALLO MARIA
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Allegato A Schema di  modifica della  convenzione  per  l’esercizio  associato delle  funzioni  in

materia di  bonifica dei  siti  inquinati  – Istituzione dell’ufficio comune – Modifica dell’art. 11

“Decorrenza e durata della convenzione” 

CONVENZIONE PER LA GESTIONE ASSOCIATA DELLE FUNZIONI, DEI COMPITI

E DELLE ATTIVITA’ DI CUI ALL’ARTICOLO 6, COMMA 1 BIS, LETTERE C), D), E)

DELLA  L.R.  25/1998  MEDIANTE  LA  COSTITUZIONE  DI  UFFICIO  COMUNE.

MODIFICA DELL’ART.11 “DECORRENZA E DURATA DELLA CONVENZIONE”

- la REGIONE TOSCANA, nella persona di ................................,  non in  proprio,  ma nella  sua

qualità di ...............della  Regione  Toscana,  il  quale  dichiara  di  intervenire  per  conto  e

nell’interesse  della  Regione  Toscana  che  rappresenta,  a  ciò  autorizzato  in  forza  della

deliberazione del....n. ... del....................;

- la PROVINCIA DI AREZZO, nella persona di ................................................., non in proprio,

ma nella sua qualità di..............della  Provincia  di  Arezzo,  il  quale  dichiara  di  intervenire  per

conto e nell’interesse della Provincia di Arezzo0 che rappresenta, a ciò autorizzato in forza della

deliberazione del ... n. . del ...;

- la PROVINCIA DI GROSSETO, nella persona di ............................................, non in proprio,

ma nella sua qualità di..............della Provincia di  Grosseto,  il  quale dichiara di  intervenire per

conto e nell’interesse della Provincia di Grosseto che rappresenta, a ciò autorizzato in forza della

deliberazione del ... n. . del ...;

- la PROVINCIA DI LIVORNO, nella persona di ..............................................., non in proprio,

ma nella sua qualità di..............della  Provincia  di  Livorno,  il  quale  dichiara  di  intervenire  per

conto e nell’interesse della Provincia di Livorno che rappresenta, a ciò autorizzato in forza della

deliberazione del ... n. . del ...;

- la PROVINCIA DI LUCCA, nella persona di ..................................................., non in proprio,

ma nella sua qualità di..............della Provincia di Lucca, il quale dichiara di intervenire per conto

e  nell’interesse  della  Provincia  di  Lucca  che  rappresenta,  a  ciò  autorizzato  in  forza  della

deliberazione del ... n. . del ...;
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- la PROVINCIA DI MASSA - CARRARA, nella persona di ............................., non in proprio,

ma nella sua qualità di..............della Provincia di Massa-Carrara, il quale dichiara di intervenire

per conto e nell’interesse della Provincia di Massa-Carrara che rappresenta, a ciò autorizzato in

forza della deliberazione del ... n. . del ...;

- la PROVINCIA DI PISA, nella persona di ........................................................, non in proprio,

ma nella sua qualità di..............della Provincia di Pisa, il quale dichiara di intervenire per conto e

nell’interesse  della  Provincia  di  Pisa  che  rappresenta,  a  ciò  autorizzato  in  forza  della

deliberazione del ... n. . del ...;

- la PROVINCIA DI PISTOIA, nella persona di .................................................., non in proprio,

ma nella sua qualità di..............della Provincia di Pistoia, il quale dichiara di intervenire per conto

e  nell’interesse  della  Provincia  di  Pistoia  che  rappresenta,  a  ciò  autorizzato  in  forza  della

deliberazione del ... n. . del ...;

- la PROVINCIA DI PRATO, nella persona di ...................................................., non in proprio,

ma nella sua qualità di..............della Provincia di Prato, il quale dichiara di intervenire per conto

e  nell’interesse  della  Provincia  di  Prato  che  rappresenta,  a  ciò  autorizzato  in  forza  della

deliberazione del ... n. . del ...;

- la PROVINCIA DI SIENA, nella persona di ....................................................., non in proprio,

ma nella sua qualità di..............della Provincia di Siena, il quale dichiara di intervenire per conto

e  nell’interesse  della  Provincia  di  Siena  che  rappresenta,  a  ciò  autorizzato  in  forza  della

deliberazione del ... n. . del ...;

- la CITTA’ METROPOLITANA di FIRENZE, nella persona di ........................., non in proprio,

ma nella sua qualità di..............della  Città  Metropolitana  di  Firenze,  il  quale  dichiara  di

intervenire per conto e nell’interesse della Città Metropolitana di Firenze che rappresenta, a ciò

autorizzato in forza della deliberazione del ... n. . del ...;

PREMESSO CHE:

La legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 (Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti

inquinati), come  modificata  in  primiis  dalla  l.r.  n.31/2023  ed  in  ultimo  dalla  l.r.  n.54/2024

prevede quanto segue:

- all’articolo 6, effettua la ricognizione delle funzioni amministrative attribuite alle province e
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alla Città metropolitana, ai sensi del d.lgs.152/2006, e in particolare:

a) il controllo periodico su tutte le attività di gestione, di intermediazione e di commercio dei

rifiuti,  ivi  compreso l'accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui alla parte IV del

d.lgs.152/2006,  nonché  il  controllo  sulle  attività  di  raccolta,  trasporto,  stoccaggio  e

condizionamento dei fanghi di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99

(Attuazione della direttiva 86/278/CEE concernente la protezione dell'ambiente, in particolare del

suolo, nell'utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura);

b) la  verifica  ed  il  controllo  dei  requisiti  previsti  per  l'applicazione  delle  procedure

semplificate, con le modalità di cui agli articoli 214, 215 e 216 del d.lgs. 152/2006;

c) funzioni e compiti attribuiti alle province nei procedimenti di bonifica di cui all’articolo

242 D.Lgs. 152/2006;

d) il controllo, la verifica degli interventi di bonifica, il monitoraggio ad essi conseguenti e la

relativa certificazione di avvenuta bonifica, ai sensi dell'articolo 248 del d.lgs.152/2006;

e) i compiti di identificazione dei responsabili dell’inquinamento, ai sensi dell’articolo 244,

comma 2 e dell’articolo 245 del d.lgs.152/2006.

- all’articolo 28 quater prevede che:

a) fino  alla  data  del  31 dicembre  2026,  la  Regione,  le  province  e  la  Città  metropolitana  di

Firenze  possono  costituire  un  ufficio  comune  per  l’esercizio  associato  delle  funzioni  di  cui

all’articolo  6,  comma  1  bis,  lettere  c),  d)  ed  e)  della  l.r.25/1998  secondo  quanto  previsto

dall’articolo 19 della legge regionale 27 dicembre 2011, n.68 (Norme sul sistema delle autonomie

locali) e dal presente articolo;

b) l’esercizio associato della funzione di  cui  al  comma 1 dell'articolo 28 quater medesimo è

disciplinato dalla convenzione di cui all'Allegato B della legge, mediante la quale è costituito

l’ufficio comune.  La Regione individua l’ufficio  regionale che opera come ufficio  comune e

svolge le  funzioni  individuate dalla  convenzione  medesima.  All’ufficio  può  essere assegnato

personale comandato dalle province e dalla Città metropolitana di Firenze, previo accordo con gli

enti di provenienza, ove sussistano le condizioni previste dalla normativa statale di riferimento;

c) dalla data di sottoscrizione della convenzione e per le funzioni ivi indicate, l’ufficio comune

opera in nome e per conto dell’ente, provincia o Città metropolitana di Firenze, territorialmente

competente, e gli atti adottati sono imputati oggettivamente e soggettivamente all’ente medesimo.

Gli enti che sottoscrivono la convenzione, per il periodo di vigenza della stessa, si avvalgono del

patrocinio  e  della  consulenza  dell'Avvocatura  regionale,  secondo  quanto previsto  dalla  legge

regionale 2  dicembre  2005,  n.  63  (Disciplina  della  rappresentanza  e  difesa  in  giudizio della

Regione Toscana e degli enti dipendenti. Attribuzioni dell'Avvocatura regionale).

copia informatica per consultazione



d) la convenzione di cui all'Allegato B della legge può, qualora necessario, essere modificata

mediante deliberazione della Giunta regionale.

L’articolo 19 della legge regionale 27 dicembre 2011, n. 68 (Norme sul sistema delle autonomie

locali), prevede che la Regione può esercitare funzioni amministrative in forma associata con

comuni e province, mediante stipula di convenzione. Prevede, altresì, che:

a) la  convenzione  è  sottoscritta  dal  sindaco  della  Città  Metropolitana  e  dal  presidente  della

provincia aderenti;

b) l’ente presso il quale opera la struttura amministrativa unica sia la Regione;

c) all’organo  di  cui  di  cui  all'articolo  20,  comma 2,  lettera  c)  della  l.r.68/2011,  partecipi  il

Presidente della Giunta regionale o l’assessore delegato, che lo presiede;

d) la successione di cui all'articolo 20, comma 2, lettera e) della l.r.68/2011, riguardi anche la

Regione.

Richiamata la DGRT n.990/2023 con la quale è stato approvato lo schema di convenzione per

l’esercizio  associato delle  funzioni  in  materia  di  bonifica dei  siti  inquinati  fino alla  data del

31/12/2024 allegato alla l.r. n.25/1998, con le modifiche finalizzate alla stipula della convenzione

tra la Regione Toscana e la Provincia di Massa-Carrara, convenzione sottoscritta tra le parti in

data  24/08/2023;

Richiamata la DGRT n.1035/2023 con la quale è stato approvato lo schema di convenzione per

l’esercizio  associato delle  funzioni  in  materia  di  bonifica dei  siti  inquinati  fino alla  data del

31/12/2024 allegato alla l.r. n.25/1998, con le modifiche finalizzate alla stipula della convenzione

tra la Regione Toscana e le Province di Pistoia, Prato e Siena, convenzione sottoscritta tra le parti

in data 18/10/2023;

Richiamata la DGRT n.1075/2023 con la quale è stato approvato lo schema di convenzione per

l’esercizio  associato delle  funzioni  in  materia  di  bonifica dei  siti  inquinati  fino alla  data del

31/12/2024 allegato alla l.r. n.25/1998, con le modifiche finalizzate alla stipula della convenzione

tra  la  Regione  Toscana  e  le  Province  di  Arezzo,  Grosseto,  Livorno,  Lucca,  Pisa  e  la  Città

Metropolitana di Firenze, convenzione sottoscritta tra le parti in data 24/10/2023;

Visto l’art. 15 comma 4 delle convenzioni sottoscritte sopra citate con il quale si stabilisce che

“Eventuali  modifiche o deroghe alla  convenzione potranno essere apportate  soltanto con atti

aventi le medesime formalità della presente”;
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Considerato che dopo la stipula delle sopra citate convenzioni, la Direzione Ambiente ed Energia

ha modificato la denominazione in Direzione Tutela dell’Ambiente ed Energia sotto la quale

insiste il Settore Bonifiche e Siti Orfani PNNR che ha invece mantenuto la stessa denominazione;

Vista la nota reg.  prot. AOOGRT/PD n.0649076 del  13/12/2024 trasmessa dalla Regione alle

Province/CM al  fine  di  acquisire  la  volontà  delle  stesse  di  aderire  alla  proroga  del  periodo

transitorio  disciplinato  dall’articolo  28  quater  della  l.r.  25/1998  per  l’esercizio  associato

attraverso l’ufficio comune delle funzioni provinciali  in materia di  bonifica dei  siti  inquinati,

proroga prevista per una sola volta fino al 31/12/2026, previa stipula della convenzione;

Considerato che le Province con le note di seguito indicate, al fine di garantire la prosecuzione

dei procedimenti di propria competenza in corso, senza soluzione di continuità, hanno chiesto di

aderire alla proroga del periodo transitorio disciplinato dall’articolo 28 quater della l.r. 25/1998

per  l’esercizio  associato  attraverso  l’ufficio  comune  delle  funzioni  provinciali  in  materia  di

bonifica dei  siti  inquinati,  prevista per una sola volta fino al 31/12/2026, previa stipula della

convenzione:

Provincia  di  Arezzo  Provincia  di  Arezzo  nota  prot.  n._33577  del  17/12/2024  (reg.  prot.

AOOGRT/AD n.0656394 del 18/12/2024);

Provincia di Grosseto nota prot. n.46890 del 16/12/2024 (reg. prot. AOOGRT/AD n.0651720 del

16/12/2024);

Provincia di Livorno nota prot. n.25466 del 17/12/2024 (reg. prot.AOOGRT/AD n.0657875 del

18/12/2024);

Provincia di  Lucca nota prot.  33295 del  17/12/2024 (reg.  prot.  AOOGRT/AD n.0656371 del

18/12/2024); 

Provincia  di  Massa-Carrara  nota  prot.  n.21662  del  19/12/2024  (reg.  prot.  AOOGRT/AD

n.0660590 del 20/12/2024);

Provincia di  Pisa nota prot.  n.66838 del  16/12/2024 (reg.  prot.  AOOGRT/AD n.0653371 del

16/12/2024); 

Provincia di Pistoia nota prot. n.25480 del 17/12/2024 (reg. prot. AOOGRT/AD n.0656374 del

18/12/2024);

Provincia di Prato nota prot. n.15695 del 17/12/2024 (reg. prot. AOOGRT/AD n.0654069 del

17/12/2024);

Provincia di Siena nota prot. n.21844 del 16/12/2024 (reg. prot. AOOGRT/AD n.0651896 del

16/12/2024);
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Città Metropolitana di Firenze nota prot. n. 0066511 del 18/12/2024 (reg. prot. AOOGRT/AD

n.0660589 del 20/12/2024);

Considerato che la Regione Toscana ha ritenuto di accogliere le richieste delle suddette Province

e della Città Metropolitana di Firenze che aderiscono alla proroga, prevista per una sola volta

fino al 31/12/2026, del periodo transitorio disciplinato dall’articolo 28 quater della l.r. 25/1998

per l'esercizio associato mediante ufficio comune delle funzioni provinciali in materia di bonifica

dei siti inquinati, previa stipula della convenzione;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale n.  ...  del  ____________  con  la  quale  è  stato

approvato lo schema di modifica della convenzione;

Vista la deliberazione del Consiglio della Provincia di Arezzo n. . ...del …... con la quale è stato

approvato lo schema di modifica della convenzione;

Vista la deliberazione del Consiglio della Provincia di Grosseto n. . ...del …... con la quale è stato

approvato lo schema di modifica della convenzione;

Vista la deliberazione del Consiglio della Provincia di Livorno n. . ...del …... con la quale è stato

approvato lo schema di modifica della convenzione;

Vista la deliberazione del Consiglio della Provincia di Lucca n. . ...del …... con la quale è stato

approvato lo schema di modifica della convenzione;

Vista la deliberazione del Consiglio della Provincia di Massa-Carrara n. . ...del …... con la quale

è stato approvato lo schema di modifica della convenzione;

Vista la deliberazione del Consiglio della Provincia di Pisa n. . ...del …... con la quale è stato

approvato lo schema di modifica della convenzione;

Vista la deliberazione del Consiglio della Provincia di Pistoia n. . ...del …... con la quale è stato

approvato lo schema di modifica della convenzione;

Vista la deliberazione del Consiglio della Provincia di Prato n. . ...del …... con la quale è stato

approvato lo schema di modifica della convenzione;
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Vista la deliberazione del Consiglio della Provincia di Siena n. . ...del …... con la quale è stato

approvato lo schema di modifica della convenzione;

Vista la deliberazione del Consiglio della Città Metropolitana di Firenze n. . ...del …... con la

quale è stato approvato lo schema di modifica della convenzione;

Tutto ciò premesso si conviene e si stipula quanto segue:

CAPO III

RAPPORTI TRA SOGGETTI CONVENZIONATI

Art. 1

(Decorrenza e durata della convenzione)

Modifica all’art. 11  della convenzione 

1. L’art. 11 (Decorrenza e durata della convenzione) della convenzione è così modificato “La

presente convenzione ha validità fino al 31/12/2026 a decorrere dalla data di sottoscrizione, in

continuità con le convenzioni in precedenza sottoscritte”

Letto e sottoscritto dai contraenti e dagli stessi approvato per essere in tutto conforme alla loro 

volontà, atto che si compone di n......pagine, che viene firmato digitalmente dalle parti. 

Per la Regione Toscana

Il Presidente                                                         …………………………………….

                                                                         

Per la Provincia di Arezzo

Il Presidente                                                         …………………………………….

Per la Provincia di Grosseto

Il Presidente                                                         ……………………………………. 

Per la Provincia di Livorno

Il Presidente                                                         ……………………………………..

Per la Provincia di Lucca

Il Presidente                                                       ……………………………………..
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Per la Provincia di Massa – Carrara

Il Presidente                                                         ……………………………………...

Per la Provincia di Pisa

Il Presidente                                                          ……………………………………..

Per la Provincia di Pistoia

Il Presidente                                                       …………………………………….

Per la Provincia di Prato

Il Presidente                                                       …………………………………….

Per la Provincia di Siena

Il Presidente                                                       ……………………………………..

Per la Città Metropolitana di Firenze

La Sindaca                                                              …………………………………….
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PROVINCIA DI LIVORNO

SETTORE TECNICO - SERVIZIO AMBIENTE E CONCESSIONI

PARERE TECNICO ISTRUTTORIO

Allegato alla deliberazione avente per oggetto: CONVENZIONE PER L'ESERCIZIO ASSOCIATO 

DELLE FUNZIONI  IN  MATERIA DI  BONIFICA DEI  SITI  INQUINATI  -ADESIONE PROROGA 

UFFICIO  COMUNE  -  MODIFICA  DELL'ART.  11  "DECORRENZA  E  DURATA  DELLA 

CONVENZIONE. APPROVAZIONE

Vista la proposta di deliberazione in oggetto, si esprime parere tecnico istruttorio in ordine alla 

regolarità tecnico-amministrativa del presente atto.

Lì, 24/01/2025 RESPONSABILE DEL SERVIZIO
SETTORE TECNICO - SERVIZIO AMBIENTE E 

CONCESSIONI
MAZZANTI IRENE

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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PROVINCIA DI LIVORNO

SETTORE TECNICO - SERVIZIO AMBIENTE E CONCESSIONI

PARERE DEL DIRIGENTE

Allegato alla deliberazione avente per oggetto: CONVENZIONE PER L'ESERCIZIO ASSOCIATO 

DELLE  FUNZIONI  IN  MATERIA DI  BONIFICA DEI  SITI  INQUINATI  -ADESIONE  PROROGA 

UFFICIO  COMUNE  -  MODIFICA  DELL'ART.  11  "DECORRENZA  E  DURATA  DELLA 

CONVENZIONE. APPROVAZIONE

Vista la proposta di deliberazione in oggetto, si esprime parere  FAVOREVOLE  in ordine alla 

regolarità  tecnica  ai  sensi  dell’art.  49  –  comma  1  del  Testo  Unico  degli  Enti  Locali  n. 

267/18.08.2000.

Lì, 24/01/2025 IL DIRIGENTE
BUTI ILARIA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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PROVINCIA DI LIVORNO

SETTORE AMM.VO - SERVIZIO RISORSE FINANZIARIE

PARERE CONTABILE

Allegato alla deliberazione avente per oggetto: CONVENZIONE PER L'ESERCIZIO ASSOCIATO 
DELLE  FUNZIONI  IN  MATERIA DI  BONIFICA DEI  SITI  INQUINATI  -ADESIONE  PROROGA 
UFFICIO  COMUNE  -  MODIFICA  DELL'ART.  11  "DECORRENZA  E  DURATA  DELLA 
CONVENZIONE. APPROVAZIONE

Vista  la  proposta  di  deliberazione  in  oggetto,  si  esprime parere  FAVOREVOLE  in  ordine  alla 

regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 – comma 1 del Testo Unico degli Enti Locali n. 267 del  

18.08.2000.

Lì, 24/01/2025 IL DIRIGENTE
CASTALLO MARIA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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PROVINCIA DI LIVORNO

Certificato di Esecutività

Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 3 del 31/01/2025

OGGETTO: CONVENZIONE PER L'ESERCIZIO ASSOCIATO DELLE FUNZIONI IN 
MATERIA DI BONIFICA DEI SITI INQUINATI -ADESIONE PROROGA 
UFFICIO COMUNE - MODIFICA DELL'ART. 11 "DECORRENZA E DURATA 
DELLA CONVENZIONE. APPROVAZIONE

Si dichiara che la presente deliberazione è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dall'inizio 
della pubblicazione all’Albo Pretorio on-line di questa Provincia, ai sensi dell’art. 134 – 3°  
comma – del Testo Unico degli Enti Locali n. 267 del 18.08.2000 e dell’art. 32 della Legge 
n. 69 del 18.06.2009.

Li, 13/02/2025 IL SEGRETARIO GENERALE
CASTALLO MARIA

(Sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.L.gs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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PROVINCIA DI LIVORNO

Certificato di Avvenuta Pubblicazione

Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 3 del 31/01/2025

OGGETTO: CONVENZIONE PER L'ESERCIZIO ASSOCIATO DELLE FUNZIONI IN 
MATERIA DI BONIFICA DEI SITI INQUINATI -ADESIONE PROROGA UFFICIO COMUNE 
- MODIFICA DELL'ART. 11 "DECORRENZA E DURATA DELLA CONVENZIONE. 
APPROVAZIONE

Si dichiara l’avvenuta regolare pubblicazione della presente deliberazione all’Albo Pretorio 
on-line di questa Provincia a partire dal 03/02/2025 per 15  giorni consecutivi, ai sensi  
dell’art 124 del D.lgs 18.08.2000, n. 267 e dell’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009.

Li, 19/02/2025 IL SEGRETARIO GENERALE
CASTALLO MARIA

(Sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.L.gs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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